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Nel dibattito sull'industria chimica 

Direzione pubblica 
chiesta dal PCI 

per la Montedison 
Piccoli insiste per dare « spazio ai privati » - La nomina di Cefis 
lascia aperte le questioni di fondo - Ristrutturazione unitaria 

mineraria-manifatturiera per la Sardegna 

Alla Commissione Industria del Senato, che ha discusso del 
Piano chimico nazionale e della situazione della Montedison, il 
ministro Piccoli, nel confermare la notizia della designazione del 
dottor Cefis, presidente dell'ENI. alla presidenza della Monte­
dison, ha aggiunto di essere d'accordo con la indicazione data da 
Carli. La discussione si è accentrata. In particolare, sulla situa­
zione nel grande complesso industriale. I senatori comunisti hanno 
chiesto al ministro quale significato effettivo si doveva attribuire 
alla nomina di Cefis e se essa voleva indicare un mutamento nella 
posizione sostenuta da Piccoli e Gava, secondo la quale si sarebbe 
dovuto continuare nell'attuale instabile equilibrio esistente nella. 
Montedison tra capitale pubblico e privato. Piccoli si è pronun­
ciato ancora in tal senso. 

La designazione del presidente della Montedison — hanno detto 
i senatori comunisti — è secondaria rispetto alla determinazione 
degli indirizzi, della linea che deve seguire il complesso, e del 
posto che deve occupare nella economia nazionale. Tutti i tenta­
tivi finora fatti per assicurare una cogestione del capitale pub­
blico e privato in questo grande complesso industriale sono finora 
miseramente falliti. Occorre quindi cambiar strada e muoversi 
in direzione della pubblicizzazione del gruppo che deve essere in­
serito nel sistema delle Partecipazioni statali. 

Infine, i senatori comunisti hanno sollevato il problema della 
attività mineraria sollecitando l'avvio di una politica nazionale 
di sviluppo minerario e l'attuazione, nell'immediato, di una so­
cietà che gestisca unitariamente tutto il settore minerario sardo 
nelle fasi della ricerca, della coltivazione e della produzione e 
trasformazione dei minerali. 

ZURIGO: 
E' LIBERO 

L'OSTAGGIO 
Louise Kneljjl, l'impiega­

ta del consolato austriaco di 
Zurigo che da lunedi era 
tenuta prigioniera In un ap­
partamento, è stata rilascia­
ta stamane all'alba. Fer-
nand Mueller, il folle barri­
catosi con una grande quan­
tità di esplosivo e benzina, 
non si è arreso. Ha rilascia­
to l'ostaggio ma minaccia di 
far saltare In aria l'intero 
palazzo se le autorità non 
gli pagheranno la grossa ci­
fra da lui richiesta. Nella 
foto: Louise Knelssl men­
tre esce dalla casa In cut è 
stata tenuta prigioniera. 

Ferma denuncia della Federlibro-Cisl 

«La DG vende 
i suoi giornali 
e le sue idee» 

Quotidiani democristiani offerti a 
gruppi privati collegati con la Fiat 
« La Democrazia cristiana 

sta liquidando i suoi giorna­
li quotidiani ». Lo afferma un 
comunicato della segreteria 
nazionale della Federllbro-
Cisl, in cui si fa 11 seguente 
quadro della situazione: «"La 
Gazzetta del Popolo" di To­
rino è offerta al miglior of­
ferente ed in mancanza di un 
intervento esterno è destina­
ta alla chiusura ed al falli­
mento. "Il Corriere del gior­
no" di Taranto è in trattati­
ve per essere passato ad al­
tra società (legata alla Fiat) 
mentre la "Voce Adriatica" di 
Ancona sta vivendo momenti 
difficili dopo 11 passaggio ad 
altra società ». « In tutto que­
sto contesto — sottolinea il 
comunicato — chi è chiamato 
a pagare le spese delle liqui­
dazioni e delle operazioni di 
trapasso sono 1 lavoratori 
dipendenti ». 

Di fronte a questa situazio­
ne la segreteria nazionale del­
la Federllbro Cisl « mentre 
denuncia 11 determinarsi di 
concentrazioni monopollzzatrl-
ci della opinione pubblica an­
che attraverso le sopracitate 
operazioni le quali causano 
inevitabilmente situazioni di 

disoccupazione e di disagio 
tra 1 lavoratori tipografi di­
pendenti vuole evidenziare le 
scelte negative ormai opera­
te dalla Democrazia cristiana 
tesa a liquidare gran parte 
delle sue testate mancando 
oltre tutto al ruolo di sociali­
tà che deve essere proprio 
di un editore di marca poli­
tica che è emanazione di un 
partito che detiene la mag­
gioranza relativa nel Paese». 

« C'è da chiedersi — ag­
giunge il comunicato — se as­
sieme alle sue testate la De­
mocrazia cristiana non abbia 
deciso di liquidare anche le 
sue Idee, le sue linee ed 1 
suoi propositi di partito de­
mocratico. Da tempo la se­
greteria nazionale della Feder-
llbro-Clsl — conclude la nota 
— ha chiesto alla segreteria 
della Democrazia cristiana un 
incontro senza peraltro ave­
re avuto risposta. In ogni ca­
so 1 lavoratori interessati di­
fenderanno il loro posto di 
lavoro con la lotta consapevo­
li di difendere con essa 11 di* 
ritto del cittadino di avere a 
disposizione una voce di In­
formazione libera e democra­
tica ». 

MILANO, 23 
I commenti della stampa 

sulla nomina di Cefis sono 
differenziati, a seconda delle 
posizioni politiche e degli in­
teressi che essa rappresen­
ta. ma sono generalmente 
ispirati alla cautela. Gli or­
gani della stampa padronale, 
senza pronunciarsi negativa­
mente sulla designazione di 
un uomo dell'ENI, e quindi 
sulla questione per loro spi­
nosa delle Partecipazioni sta­
tali alla testa del grande 
gruppo chimico, puntano ora 
le proprie carte sulla polemi­
ca sotterranea fra la DC e 11 
PSI per la direzione dell'ENI. 

La Democrazia cristiana ha 
sempre escluso ogni spartizio­
ne di potere al vertice del 
maggiori enti pubblici di ge­
stione (IRI, ENI, EFIM, e 
anche l'ENEL), riservando ad 
uomini propri la presidenza e 
la maggior parte degli incari­
chi direzionali di rilievo. Ne­
gli ultimi mesi, dal momento 
cioè in cui si è posto in ter­
mini concreti il problema del­
la successione stabile di Mer-
zagora (la meteora Campili! 
era. In partenza, una soluzio­
ne dilatoria), si è aperto al­
l'interno del governo il pro­
blema della sostituzione di 
Cefis all'ENI con un uomo 
vicino al PSI. 

L'operazione si fa oggi ur­
gente. Tanto è vero che, sia 
attraverso YAvanti! nel suo 
articolo di commento alla no­
mina di Cefis, sia attraverso 
dichiarazioni raccolte negli 
ambienti attorno a Mancini 
e Giolltti, i socialisti hanno 
manifestato la loro preoc­
cupazione per quel che si ri­
ferisce all'avvenire direzionale 
del gruppo chimico pubblico. 

E' certo vero che 1 compa­
gni socialisti sottolineano la 
necessità (il che è comune al 
nostro punto di vista sulla que­
stione) del controllo pubblico 
sulla Montedison e richiama­
no l'attenzione sul fatto che 
tale controllo deve essere inse­
rito con un piano di riorga­
nizzazione dell'intero settore 
chimico nazionale, evitando la 
creazione di un impero indu­
striale con una maggioranza 
di capitale pubblico, che pro­
ceda però sciolto da ogni vin­
colo o controllo democratico 
e politico. 

Ma non ci sembra tuttavia 
opportuno avviare l'indispen­
sabile processo di riorganizza­
zione della chimica, e anche il 
riassetto del sistema delie Par­
tecipazioni statali, centrando 
la questione solo attorno al 
nome del nuovo presidente 
dell'ENI. 

Quello che conta, in questo 
momento, è infatti il modo co­
me sarà organizzato 11 rilancio 
degli investimenti nella cmmi-
oa primaria e soprattutto se­
condaria, come sarà legato il 
lettore chimico della Monte­
dison a quello, già da tempo 
nelle mani dello Stato, del­
l'ENI (attraverso società fi- j 
glie come l'ANIC), e infine 
quale sarà l'orientamento pro­
duttivo del gruppo, sulla scor­
ta delle indicazioni che spet­
terà al Parlamento di elabo­
rare e al governo di far ese­
guire. 

La nomina di Cefis alla Mon­
tedison va quindi valutata co­
me una obbiettiva sconfìtta del 
grande capitale privato che 
ha mostrato, nella fallimentare 
gestione del massimo comples­
so chimico nazionale, da anni 
in crisi gestionale e produtti­
va, i limiti del padronato pri­
vato dell'economia. Va intesa 
cioè la profonda modifica nei 
rapporti di forza fra pubblico 
• privato in un settore chia­
ve per l'economia Italiana. 

Anche se 1 grandi gruppi mo­
nopolistici privati, operanti 
all'interno della Montedison 
(Fiat, Pirelli), hanno accetta­
to, dopo lunghe esitazioni, la 
presenza dirigente del settore 
pubblico nel gruppo, tale san­
zione (che si è avuta con la 
nomina di Cefis) non ha risol­
to il problema di fondo. Il 
tentativo di questi gruppi di 
pressione mira oggi a « inglo­
bare» la nomina Cefis all'in­
terno di una logica privatisti-
ea e di profitto. 

Carlo M. Santoro 

Rapina western nei pressi di Roma ma per pochi spiccioli 

Assalto al bus con fucili a canne mozze 
Due giovani, il volto nascosto da barbe f inte, hanno bloccato la «corr iera» e 

l'hanno dirottata in una stradina di campagna - Il bott ino: cinque plichi postali ma 

dentro c'erano pochi soldi - Prima di fuggire, i due hanno esploso dei colpi in aria 

Peppino De Filippo sposa 
l'attrice Lidia Maresca 

moribonda in una clinica 
La donna si è spenta poche ore dopo - Era stata ricoverata per un difficile 
intervento - Le nozze celebrate con una procedura urgente - Vivevano in­
sieme da 25 anni - L'attore aveva ottenuto il divorzio quattro giorni fa 

E' morta nel tardo pomerìggio di ieri, po­
che ore dopo il suo matrimonio con Peppino 
De Filippo, l'attrice Lidia Maresca (in arte 
Lidia Martora), che da venticinque anni era 
la compagna nella vita e nell'arte del po­
polare attore napoletano. 

Il matrimonio era stato celebrato alle 15 dì 
ieri con procedura urgente, su richiesta del­
lo stesso De Filippo, dato che le condizioni 
di Lidia Martora (cosi tutti la conoscevano). 
la quale era stata sottoposta lunedi scorso 
ad un difficile intervento operatorio, anda-

' vano peggiorando. 
• L'attore, che aveva ottenuto solo quattro 
giorni fa il divorzio dalla sua prima moglie 
Adele Ca rioni (che aveva sposato nel 1929 e 
dalla quaìe si era separato nel 1947). ha 
pregato l'assessore all'Anagrafe del Comune 
di Roma di recarsi nella Clinica Villa Fla­
minia. per unirlo in matrimonio con la Mar­
tora La richiesta di celebrare un matrimonio 
urgente è stata accolta dal Comune e, dopo 
due ore per il disbrigo di pratiche abba­
stanza complicate, i due attori SODO stati spo­

sati dallo stesso assessore. Alla cerimonia 
erano presenti il chirurgo, professor Telimi, 
e Marisa e Luigi Maresca. fratelli di Lidia. 

Lidia Martora aveva conosciuto Peppino 
nel 1939. quando entrò a far parte della com­
pagnia formata a quell'epoca dai tre fratelli 
De Filippo: Eduardo. Titina e Peppino.' Quan­
do quest'ultimo decise di formare un proprio 
gruppo teatrale, non esitò a seguirlo. Co­
minciò cosi una vita comune cementata dai 
sentimenti e da un medesimo amore per 
l'arte. AI fianco del marito, ha recitato l'ul­
tima volta nella stagione teatrale 1968-1969. 
nelle «Tre farse » scritte da Peppino stesso 
e dal figlio Luigi, nato dal matrimonio con la 
prima moglie. Poi. a causa del grave male 
che l'aveva colpita, era stata costretta ad 
abbandonare la scena ma aveva continuato 
ad interessarsi delle vicende teatrali, e in 
particolar modo dell'attiviti del suo com­
pagno. Lidia Martora aveva 54 anni. 

NELLA FOTO: Lidia Martora (la seconda 
da sinistra), insieme con Grazia Maria Spina. 
Peppino De Filippo e Dolores Palurobo in 
una scena dell'cOspite gradito». 

Proprio come nei film we­
stern. con due sole differenze: 
un autobus al posto della dili­
genza e i banditi che vanno 
all'assalto non in sella a caval­
li ma a bordo di una veloce 
e moderna automobile. Il resto, 
invece, tutto uguale: l'insegui­
mento, il blocco della « corrie­
ra *, le parole di rito, la ra­
pina, le armi spianate, i colpi 
sparati a vanvera al momento 
della fuga. Il bottino: cinque 
plichi postali, che. però, do­
vevano contenere solo- pochi 
spiccioli. Inutili, almeno sino 
a notte fonda, si sono rivelate 
le indagini e i posti di blocco 
dei carabinieri. 

Tutto comincia alle 15.35 e 
si conclude nello spazio di tre. 
quattro minuti. Venti minuti 
prima è partita dalla piazza di 
Palombara Sabina una e cor­
riera » della SAPS dirette a 
Roma: posti a sedere quasi 
tutti occupati, al volante An­
tonio Blasetti, fattorino Gio­
vambattista Ippoliti. Dieci. 
quindici chilometri in pace, 
poi, alla fermata appena fuo­
ri di Marcellina. al bivio con 
la Maremmana inferiore, sa­
le un giovanotto con una gros­
sa barba: finta, giurano ades­
so i testimoni. Attende che lo 
autobus si rimetta in moto e 
da sotto la giacca tira fuori 
fucile a canne mozze: lo pian­
ta contro la schiena dell'auti­
sta. gli ordina di star buono 
se non vuole guai. 

Nello stesso momento com­
pare la «1750»: un sorpasso 
velocissimo, una frenata sec­
ca e un giovane scende, si 
mette in mezzo alla strada. 
anche lui ha un barbone, fin­
to. che gli nasconde il volto 
e un fucile a canne mozze tra 
le mani: l'autista lo vede e de­
ve bloccare. Adesso sono due 
i banditi sul bus: uno. il pri­
mo, ordina al Blasetti di im­
boccare una stradina di cam­
pagna. via Casal Battisti; l'al­
tro tiene a bada i passegge­
ri ai quali ordina di star fer­
mi ai loro posti. 

Poche centinaia di metri e fl 
bus si blocca ai bordi della 
campagna. Ci sono solo due 
case nei paraggi ma nessuno 
degli abitanti si accorge di 
niente. Il secondo bandito si 
avvicina al fattorino e si fa 
consegnare il bottino: cinque 
plichi postali spediti dall'uffi­
cio di Palombara Sabina a Ro­
ma-centro. Poi i due banditi, 
lanciato un ultimatum a per­
sonale e passeggeri, scendono 
di corsa, esplodono alcune fu­
cilate in aria, infine salgono 
sulla «1750» che aveva pre­
ceduto la < corriera » in via 
Casal Battisti: una manovra 
e l'auto scompare. Manovra 
anche il Blasetti e punta ver­
so il centro più vicino. Guido-
nia. dove presenta una de­
nuncia ai carabinieri. Per ora 
l'inchiesta è allo stato di par­
tenza: sono state ritrovate so­
lo le cinque buste, aperte e 
naturalmente vuote, gettate 
in un fosso al quindicesimo 
chilometro della Tiburtina. 

Al processo di Milano per gli anarchici 

I giudici salvano 
il teste poliziotto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Bufera al processo degli 
anarchici. A seguito di una 
energica protesta degli impu­
tati e dei difensori per il mo­
do con cui viene condotto 11 
dibattimento, protesta cui si 
è associato il pubblico, il pre­
sidente della corte di Assise 
ha ordinato di « buttar fuori » 
quest'ultimo e ha troncato l'u­
dienza. Causa immediata del­
l'incidente 11 rifiuto della que­
stura di ammettere l'esisten­
za di uno schedario politico 
anche di incensurati, chiara­
mente illegale. Causa più lon­
tana, l'affidamento del proces­
so da parte dei dirigenti de­
gli uffici giudiziari a magi­
strati noti per 1 loro orienta­
menti retrivi, dal presidente 
Paolo Curatolo (che condusse 
11 processo per l'eccidio di 
Reggio Emilia e condannò il 
giornalista Bellocchio) al giu­
dice a latere Roberto Danzi 
(dello stesso collegio che con­
dannò il Bellocchio) al PM. 
Antonino Scopelllti. che a suo 
tempo lasciò mano libera ai 
carabinieri torturatori di Ber­
gamo. Non si dimentichi, infi­
ne. il collegamento di questa 
vicenda con quelle Valpreda 
e Pinelll, che tutte Insieme 
diedero il via alla repressione 

L'udienza inizia con un col­
po di scena. Rosemma Zuble­
na. richiamata per completa­
re la sua deposizione torna 

sulla sedia dei testimoni. 
L'avvocato Domlnuco attac­

ca: «Lei afferma di aver sa­
puto che i coniugi Corredini 
erano a capo di un'organizza­
zione terroristica». 

Zublena: «Mai sentito par­
lare dei Corredini ». 

Dominuco: «E allora o è 
falsa la teste o è falso il rap­
porto del commissario Alle­
gra, in cui si afferma che la 
Zublena aveva saputo dallo 
amico Paolo Braschi che l'uni­
ca organizzazione internazio­
nale anarchica di terroristi 
era quella dei Corradinl». 

E a questo punto comincia­
no 1 guai. Nelle udienze pre­
cedenti. la supertestimone 
aveva affermato di aver rico­
nosciuto in una foto dell'uffi­
cio politico, l'imputato Tito 
Pulsinelli. che il Braschi le 
aveva Indicato come autore di 
alcuni attentati; la foto le 
era stata mostrata dal mare­
sciallo Vito Panessa (uno de­
gli Inquisitori di Pinelll e 
braccio destro di Calabresi). 
n Panessa. da parte sua, ave­
va escluso di aver avuto con­
tatti con la Zublena. e aveva 
dichiarato di non ricordare se 
aveva mostrato o no le foto. 
Adesso 1 due vengono posti a 
confronto. 

La Zublena riconosce 11 Pa­
nessa. che conferma la sua 
versione. Il maresciallo non 
ricorda, I difensori Spazzali, 
Piscopo e Di Giovanni scatta­
no: «Signor presidente, la In­
vitiamo ad ammonire 11 te­
ste. Per quel riconoscimento, 
11 Pulsinelli è da due anni In 
prigione I ». 

Ma II maresciallo adesso 
non esclude e non ricorda 

La Zublena gli reca un soc­
corso a doppio taglio: «E* 
vero, lui non mi interrogò. 
venne durante un intervallo. 
La foto non era formato tes­
sera. ma normale, come quel­
le dei turisti. Si. mi mostra­
rono altre foto ma di queste 
si può anche far collezione». 

Oli avvocati Insistono, li PM 
Interviene a ripetizione, il pre­
sidente tace, il giudice a late­
re al dimena. E allora dalla 

gabbia salta su il Faccioll: 
«Per chiarezza..chiedo che il 
giudice a latere non faccia 
colloqui privati e il PM non 
interrompa. 

Il presidente, urlando anche 
lui: «Abbiate rispetto per la 
corte, non siamo mica vostri 
fratelli. Noi, siamo 1 giudici e 
voi gli Imputati. Sospendo l'u­
dienza I ». 

Quando la corte riappare, il 
PM dichiara: «Io procedo a 
carico di un teste quando cre­
do meglio perchè la legge me 
lo consente». 

Spazzali: « Si. ma ha il de­
vere di ammonirlo, quando, 
come in questo caso, è colto in 
flagrante contraddizione. Noi 
vogliamo sapere se l'ufficio 
politico aveva delle foto! ». 

Presidente: « Bastai La do­
manda è già stata posta. Pa­
nessa. se ne vadal ». 

Spazzali è nuovamente in 
piedi: «Chiedo sia messa a 
verbale la mia protesta per­
chè il presidente ha congeda­
to un teste in un momento in 
cui potevano emergere respon­
sabilità penali per testimo­
nianza falsa o reticente. Pro­
testo anche perchè il presi­
dente si è rifiutato di ammo­
nire il Panessa 

Dal pubblico, fino allora 
tranquillo, si levano urla: « E' 
paura, è paura I ». 

D presidente balza In pie­
di: «Buttate fuori 11 pub­
blico! ». 

Gli avvocati SpazzalL Di 
Giovanni, Piscopo e Domlnu­
co. gettano le toghe, dichia­
rando che si riservano di de­
cidere se continuare o no il 
loro compito. Gli altri avvo­
cati restano seduti. L'udienza 
è rinviata a lunedi. 

Secondo il governo 

«Nessuno è 
responsabile 

per la morte 
di Corol Berger » 
D vergognoso «caso» del­

l'arresto e della lunga de­
tenzione preventiva degli at­
tori americani William Ber­
ger e sua moglie CaroL è 
stato ieri discusso alla Ca­
mera. I due attori venne­
ro arrestati la notte del 5 
marzo 1970, sotto l'accusa 
di detenzione ed uso di stupe­
facenti. Mentre II Berger. do­
po otto mesi di carcere pre­
ventivo. è stato rimesso In li­
bertà essendo stato assolto dal­
la magistratura, a Caro! Lo-
bravlco Berger l'arresto e la 
detenzione sono costati la vi­
ta. La povera attrice del U-
ving Theatre è Infatti dece­
duta In un ospedale di Napo­
li «dove — cosi ricorda l'in­
terrogazione presentata dal 
compagno D'Aurla, oggetto In­
sieme con altre Interrogazio­
ni della discussione di ieri a 
Montecitorio — era stata por­
tata ormai morente, dopo 70 
giorni di permanenza nel ma­
nicomio criminale di Pozzuo­
li, durante I quali inutilmen­
te aveva chiesto di essere cu­
rata per l'epatite virale 

Il sottosegretario alla Giusti­
zia, 11 d e Pennacchinl, rispon­
dendo alle Interrogazioni, si è 
limitato a una fredda descri­
zione del fatti, ed ha afferma­
to che della sciagurata vicenda 
nessuno è responsabile. 

Tessera 
assicurativa 

Dopo aver lavorato per 
circa 15 anni, al momento 
di lasciare il lavoro mi è 
stata consegnata solo una 
tessera assicurativa con 58 
marche relative al periodo 
dal 1936 al 1938. 

Desidererei sapere se c'è rssibllità di utilizzare ta-
marche continuando a 

versare volontariamente. 
ANNA ACANFORA 

NAPOLI 
Secondo le norme vigen­

ti per potere essere auto­
rizzato alla prosecuzione 
volontaria dei contributi 
all'INPS onde raggiungere 
il requisito minimo contri­
butivo per il diritto a pen­
sione (15 anni per la pen­
sione di vecchiaia ed al 
raggiungimento, beninteso, 
nell'età prevista dalla leg­
ge, e 5 anni per la pensio­
ne di invalidità, a qualun­
que età e con almeno un 
anno di contribuzione nel 
quinquennio precedente la 
domanda), occorre: a) non 
meno di un anno, anche 
non continuativo, di con­
tribuzione effettiva nei 5 
anni precedenti la data di 
presentazione della doman­
da. In questo caso Lei non 
rientra in quanto pur aven­
do superato l'anno di con­
tribuzione (52 marche set­
timanali) ha fatto passare 
circa 30 anni dall'ultima 
contribuzione: b) oppure, 
qualunque sia l'epoca del 
versamento dei contributi, 
non meno di 5 anni di con­
tribuzione, anche non con­
tinuativa, a condizione che 
non abbia superato il 45° 
anno di età. Anche in que­
sto caso Ella non rientra 
in quanto ha versato solo 
poco più di un anno di 
contributi ed ha certamen­
te superato la predetta età 

A questo punto, per fare 
cosa qradita a tutti gli 
aspiranti alla prosecuzione 
volontaria, rendiamo noto 
che fino al 3 maqqio del 
1971 anche quelli che han­
no superato il 45° anno di 
età se donne ed il 50° se 
uomini, possono ottenere 
l'autorizzazione alla prose­
cuzione volontaria purché 
in loro favore risultino 
complessivamente versati, 
ed in qualunque epoca, al­
meno 5 anni di contributi. 

E' evidente che se prima 
di tale scadenza Ella riu­
scisse ad accertare che 
presso la Sede di Navoli ri­
sultano versati in Suo fa­
vore almeno 5 anni di con­
tributi dei 15 di attività la­
vorativa svolta, oppure, av­
valendosi dell'art. 13 della 
leaae del 12 agosto 1962 nu­
mero 1338. riuscisse ad ot­
tenere. per il periodo di 
contribuzione omesso e 
prescritto, la costituzione 
di una rendita vitalizia ed 
in tal modo a raggiungere 
anche i 5 anni di contribu­
zione. potrebbe chiedere di 
versare volontariamente li­
no al raggiungimento del 
requisito contributivo per 
il diritto a pensione. 

Gli anni 
favorevoli 

A nome di un gruppo di 
compagni, prossimi pensio­
nati. desidererei conoscere 
come viene calcolato il 
guadagno medio dei tre an­
ni più favorevoli presi tra 
gli ultimi cinque ai fini 
del calcolo della pensione. 

E* vero che per noi me­
talmeccanici il salario da 
conteggiare è quello lordo 
senza ritenute e senza as­
segni? Vale a dire la som­
ma comprendente paga 
normale, straordinari, tre­
dicesima. quattordicesima. 
premio di produzione e. in 
definitiva, tutto auello che 
è segnato nel listino paga? 

L'ammontare della pen­
sione viene desunto da 
suddetto guadaeno o dalla 
marca che 11 datore appli­
ca sulla tessera dell'INPS? 

FABRIZIO ANSELMI 
Roma 

In base alle ultime nor­
me (legge del 30 aprile 
1969 n. 753; le pensioni, 
INPS, per coloro che ces­
sano dal servizio a decor­
rere dal 1°-1-1969 in poi. 
vengono liquidate nel mo­
do seguente: si vede in­
nanzi tutto se esiste la an-. 
zianità contributiva la qua­
le è computabile fino ad 
un massimo di 40 anni 
(2.080 contributi settimana- ' 
li), dopodiché si prendono 
le 260 settimane di contri­
buzione effettiva o figura­
tiva (viene esclusa almeno 
per ora la contribuzione 
volontaria per la quale il 
Ministero del Lavoro sta 
predisponendo un provve­
dimento di legge inteso ad 
attribuire alla stessa una 
migliore valutazione ai fi­
ni della liquidazione delle 
pensioni) 
Da notare che la contri­

buzione figurativa è rap­
presentata dai periodi di 
malattia, di disoccupazione 
indennizzata, di ricovero In 
sanatorio, di gravidanza e 
puerperio, di persecuzione 
politica e di servizio mili­
tare. 

Le 260 settimane di con­
tribuzione che. beninteso, 
devono essere anteriori al­
la data di decorrenza del­
la pensione, si dividono in 
5 gruppi successivi di 52 
settimane ciascuno e si cal­
colano le retribuzioni cor­
rispondenti a ciascun 
gruppo. 

La retribuzione annua 
pensionabile è data dalla 
media aritmetica delle re­
tribuzioni corrispondenti 
ai tre dei 5 gruppi di con 
tributi, che hanno fornito 
retribuzioni più elevate La 
pensione annua è data dal 
la percentuale della retri­
buzione annua pensionahi 
le di cui alla tabella B) 
allegata alla legge del 30 

aprile 1969 n. 153, percen­
tuale che. per 40 anni di 
contributi ed oltre è del 
74 per cento e diminuisce 
(1,85 per ogni anno) man 
mano che diminuiscono gli 
anni di contribuzione. Da 
notare che per coloro i 
quali vanno in pensione po­
steriormente al 31121975 i 
tre gruppi di contributi 
più favorevoli vengono 
scelti fra i 10 gruppi che 
si ottengono considerando 
le ultime 520 settimane. 

Praticamente l'ammonta­
re della pensione viene de­
sunto dalla retribuzione al­
la quale, beninteso, ci si 
arriva considerando l'im­
porto della mnrea che, a 
sua volta, è stata determi­
nata tenendo presente, co­
me retribuzione, tutto ciò 
che il lavoratore ha perce­
pito in denaro od in natu­
ra al lordo di qualsiasi 
trattenuta. Dalla retribu­
zione sono esclusi: a) le 
indennità di diaria, o di 
trasferta per il 50 per cen­
to del loro ammontare: 
b) i rimborsi a pie di lista: 
e) la indennità di anziani­
tà, di cassa e le gratifica­
zioni o elargizioni conces­
se una tantum. 

Erogazione 
provvisoria 

Il 24 ottobre 1968 ho 
presentato alla sede del­
l'INPS di Roma domanda 
di pensione per vecchiaia. 

Nel giugno 1969 ricevetti 
il certificato di pensione 
con una erogazione men­
sile provvisoria. 

A tutt'oggi, per quanto 
lo abbia fatto, non ho an­
cora ricevuto la liquida­
zione definitiva. 

ALBERTO CARDONI 
Civitavecchia (Roma 

Ci risulta che In Sua 
pratica è stata passata in 
questi giorni al settore 
competente ver la liquida 
zione definitiva della pen 
sione e che, tenuto conto 
degli ulteriori passaggi 
della pratica stessa prima 
al reparto contabilità e poi 
al centro elettronico per 
le rituali operazioni dì con­
trollo, abbiamo motivo di 
ritenere che entro un paio 
di mesi dovrebbe ricevere 
notizie in merito al nuovo 
e definitivo imvorto della 
pensione nonché alla som-
ma che Le sarà corrisposta 
per competenze arretrate 

Queste nostre notizie, co­
munque, non intendono 
giustificare il notevole ri­
tardo con cui si provvede 
alla corresponsione delle 
prestazioni spettanti ai la 
voratori, ritardo che se ha 
potuto trovare una giusti­
ficazione in occasione del­
l'applicazione dette due fa­
mose leggi succedutesi a 
breve scadenza e che han 
no rivoluzionato il sistema 
pensionistico deV'Inps. ora 
non dovrebbe più sussiste 
re e la musica dovrebbe 
una buona volta cambiare 

Com'è noto in occasione 
del recente insediamento 
del nuovo Consintìo di am 
ministrazione drìl'Invs. per 
la prima volta la cateporia 
dei lavoratori è la nifi lar 
gamente ranpresentata Ci 
sia pertanto consentito di 
rivolgere ai nostri ranpre-
sentantt in seno all'alto 
consesso un augurio di 
buon lavoro, laixtrn inteso 
alla ricerca del sistema più 
idoneo per liquidare ai la­
voratori le prestazioni con 
una maggiore celerità e ri­
spondenza all'effettivo au­
mento del costo della vita. 

Solo così l'INPS potrà 
assolvere la sua funzione 
di ridistribntore del reddi­
to nazionale con maggiore 
obiettività e giustizia 

La lunga attesa 
A suo tempo inoltrai do­

manda di pensione per in­
validità e. nel luelio del 
1970. fui sottoposto a vi­
sita medica. 

L'esito della visita fu fa­
vorevole ma. fino a que­
sto momento non ha an­
cora ricevuto la lettera di 
accoglimento. 

Tutte le volte che mi so­
no recato agli sportelli del­
la sede dell'INPS di Ro­
ma. la risposta è stata sem­
pre la stessa: la domanda 
è stata accolta ma bisogne 
aspettare. 

Quanto dovrò attendere 
ancora? 

Desidererei almeno rice­
vere la lettera per usu­
fruire dell'assistenza da 
parte dell'INAM. 
PASQUALE PALLOTTINO 

Roma 
n ' ritardo è effettiva­

mente considerevole anche 
se lo stesso può avere una 
parziale giustificazione nel 
fatto che presso ta sede 
INPS di Roma esistono 
due tue richieste di pen­
sione. del che tu non ci 
hai fatto cenno, una più 
recente già accolta ed una 
precedente anche accolta, 
ma in seguito a ricorso. 

ET evidente che per la li­
quidazione della pensione 
è stato necessario che le 
due pratiche, nel tuo inte­
resse. fossero abbinate ai 
fini della determinazione 
della decorrenza della pen­
sione stessa Cosa questa 
che. ovviamente, non i sta­
to possibile fare subito in 
quanto le pratiche hanno 
seguito due vie separate: 
la prima era all'esame del 
Comitato esecutivo presso 
ta Direzione Generale. Val-
tra invece era presso la 
Sede 

E' chiaro che ciò non 
giustifica il mancato invio. 
a suo temoo dello lettera 
per l'assistenza malattia 
lettera che a quanto ci è 
stato assicurato, dorimi ri 
cevere nei prossimi atomi 

A cura di F. Vitenì 


